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APPROVAZIONE INZIATIVA “RESTIAMO INSIEME”: DEFINIZIONE DI CRITERI E MODALITÀ ATTUATIVE



VISTA la Raccomandazione europea che ha definito una strategia coordinata di 
azione  contro  la  povertà  e  il  rischio  di  esclusione  sociale,  denominata  Child 
Guarantee, approvata il 14 giugno 2021, che ha come propria finalità quella di 
prevenire il rischio di povertà ed esclusione sociale ed intervenire laddove i minori 
vivano già una situazione di svantaggio;

VISTO il Piano di Azione Nazionale per l'attuazione della Garanzia Infanzia (PANGI) 
Giuste radici per chi  cresce, redatto in applicazione della Raccomandazione UE 
2021/1004 del 14 giugno 2021 sopra richiamata, che definisce un sistema di misure 
universali e specifiche rivolte sia ai soggetti come singoli minorenni sia ai loro nuclei 
familiari al fine di contrastare la povertà infantile e l’esclusione sociale;

RICHIAMATI:
• l’art. 2, comma 4, lett. b) dello Statuto d’autonomia della Regione Lombardia, 

in  base  al  quale  la  Regione  tutela  la  famiglia,  come  riconosciuta  dalla 
Costituzione, con adeguate politiche sociali, economiche e fiscali;

• la legge regionale 6 dicembre 1999, n.  23 e s.m.i.  “Politiche regionali  per la 
famiglia”, e in particolare l’art. 1, c. 2, che prevede che la Regione attui, anche 
attraverso l’azione degli enti locali, politiche finalizzate a rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale che impediscono il pieno sviluppo della persona 
nella famiglia;

• la legge regionale 14 dicembre 2004, n. 34 “Politiche regionali per i minori”, e in 
particolare l’art. 1, c. 2, secondo cui la Regione promuove e sostiene iniziative 
a favore dei minori volte a salvaguardarne l’integrità fisica, nonché a facilitare 
lo sviluppo armonioso della sua personalità;

• la legge regionale12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei 
servizi alla persona in ambito sociale” che esplicita anche un’attenzione alle 
unità  di  offerta  sociale  a  sostegno  della  persona  e  della  famiglia  ed  in 
particolare al  sostegno delle responsabilità genitoriali  e alla conciliazione tra 
maternità e lavoro;

• il  Programma Regionale di  Sviluppo dell’XI  legislatura  approvato  con D.C.R. 
XI/64 del 10 luglio 2018, che nell'Area Sociale valorizza e promuove il  valore 
sociale della famiglia, creando interventi coordinati e di sistema in risposta alle 
varie  e  mutevoli  esigenze  familiari,  anche  attraverso  il  sostegno  e  il 
finanziamento  di  iniziative  finalizzate,  e  la  definizione  di  misure  anche 
economiche  volte  a  facilitare  i  percorsi  di  crescita  all’interno  del  contesto 
famigliare;

DATO ATTO che con D.G.R. n. 262 del 11 maggio 2023 “Programma Regionale di 
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Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura: approvazione della proposta da inviare al 
Consiglio Regionale” è stata approvata la proposta di Programma Regionale di 
Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura che prevede, tra l’altro, il potenziamento 
del “Sistema famiglia lombardo”, quale offerta integrata di interventi a sostegno 
della famiglia con una particolare attenzione al benessere e allo sviluppo socio-
emotivo e cognitivo dei minori;

RICHIAMATE:
• la  D.G.R.  n.  4676  del  10/05/2021  “Approvazione  iniziativa  “Bando  Estate 

Insieme”: caratteristiche e criteri di partecipazione per i Comuni”;
• la D.G.R. n. 4889 del 14/06/2021 “Determinazioni in ordine all’iniziativa “Bando 

Estate Insieme” approvata con D.G.R. N. 4676/2021 e relativo rifinanziamento”;
• la D.G.R. n. 5353 del 11/10/2021 “Determinazioni in ordine all’iniziativa “Bando 

Estate  Insieme”  di  cui  alle  D.G.R.  n.  4676/2021  e  4889/2021  –  proroga 
conclusione attività”;

• la D.G.R. n. 6490 del 13/06/2022 “Approvazione iniziativa “BANDO E-STATE E + 
INSIEME”;

• la D.G.R. n. 6682 del 18/07/2022 “Rifinanziamento dell’iniziativa “Bando E-State 
E + Insieme” di cui alla D.G.R. n. 6490/2022”;

• la D.G.R. n. 21 del 23/03/2023 “iniziativa “Bando E-State E+ Insieme” di cui alle 
D.D.G.R. n. 6490/2022 e n.6682/2022 – Differimento termine conclusione attività;

VISTA la D.G.R. n. 7427 del 30 novembre 2022 ad oggetto “Fondo nazionale per le 
politiche  della  famiglia  anno  2022  -  d.m.  19/07/2022:  programmazione  degli 
interventi  e  destinazione  delle  risorse”  con  la  quale  si  prende  atto 
dell’assegnazione del “Fondo per le politiche della famiglia - anno 2022” pari a 
euro  4.245.000,00  per  Regione Lombardia  e  si  provvede a finalizzare  le  risorse, 
come dettagliato all’allegato A, secondo le seguenti aree di attività:
• euro 2.459.136,86 per la Macroarea 3 - Azioni 2 e 3 – “Attività a favore delle 

famiglie  e  delle  responsabilità  genitoriali”  che  prevede  la  definizione  e 
adozione di un Avviso rivolto ai Comuni singoli o associati in collaborazione con 
gli  enti  del  terzo  settore,  finalizzato  a  sostenere  iniziative,  in  modalità 
complementare  a  quelle  già  programmate  nel  2023,  di  supporto  alla 
genitorialità e iniziative rivolte all’infanzia e all’adolescenza per accrescere la 
socialità ed il benessere psico sociale dei minori;

• euro 1.785.863,14 per la Macroarea 1 – Azione 1 - “Attività per lo sviluppo dei 
centri per le famiglie” quale incremento del finanziamento per i 48 Centri per la 
Famiglia individuati dalle ATS a seguito del bando emanato in attuazione alla 
D.G.R. 5955/2022;
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DATO ATTO che a seguito di  ricognizione con le Agenzie di  Tutela della Salute 
lombarde in merito agli esiti del bando sopra citato risulta necessario rimodulare la 
suddivisione  delle  risorse  di  cui  alla  sopracitata  D.G.R.  7427/2022  ridefinendo 
l’ammontare  destinato  alla  Macroarea  1  Azione  1  in  euro  1.806.157,54  e 
l’ammontare destinato alla Macroarea 3 azione 2 e 3 in euro 2.438.842,46;

CONSIDERATO,  come  da  atti  richiamati  in  premessa,  che  dal  2021  Regione 
Lombardia ha promosso,  attraverso specifiche iniziative (“E-state  Insieme” e “E-
STATE E + INSIEME”), la realizzazione di interventi  a livello territoriale finalizzati  ad 
accrescere  le  opportunità  di  promozione  della  socialità  e  più  in  generale  del 
benessere fisico, psicologico e sociale dei minori  dedicando complessivamente 
euro 25.500.000,00;

DATO ATTO, altresì, che le iniziative sopra richiamate hanno visto la partecipazione 
di oltre 343 Comuni in qualità di capofila degli interventi e di oltre 60.000,00 minori  
e sono state inoltre un valido supporto alle famiglie favorendo percorsi educativi e 
di socializzazione dei minori non solo nei periodi di sospensione scolastica;

VALUTATO,  pertanto, opportuno proseguire  la  realizzazione  di iniziative  che 
favoriscano la socializzazione,  il  benessere e l’inclusione sociale dei  minori  e  la 
diffusione di spazi di aggregazione e di prossimità per i minori stessi promuovendo 
e valorizzando la sinergia tra enti locali del territorio ed enti del terzo settore;

RITENUTO pertanto di approvare l’allegato A contenente i criteri e le modalità di 
attuazione  dell’iniziativa “Restiamo insieme”,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento;

VALUTATO  di  destinare  all’attuazione  dell’iniziativa  “Restiamo  insieme”,  come 
dettagliata nell’allegato A, risorse pari a complessivi euro 8.000.000,00 disponibili 
sui seguenti capitoli del bilancio regionale:
• esercizio finanziario 2023 euro 6.400.000,00, di cui euro 3.961.157,54 sul capitolo 

12.05.104.7799 ed euro 2.438.842,46 sul capitolo 12.05.104.7278;
• esercizio finanziario 2024 euro 1.600.000,00 sul capitolo 12.05.104.7799;

PRESO  ATTO  che  l’iniziativa  “Restiamo  insieme”,  definita  con  il  presente 
provvedimento, è stata presentata ad ANCI Lombardia in data 16 maggio 2023;

STABILITO  di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, 
Disabilità  e  Pari  opportunità  di  adottare  gli  atti  necessari  all’attuazione  del 
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presente  provvedimento  con  particolare  riguardo  all’emanazione  dell’avviso 
pubblico e alle modalità operative di gestione dell’iniziativa;

RICHIAMATA  la Comunicazione della Commissione Europea 2016/C 262/01 sulla 
nozione di aiuto di Stato; 

VALUTATO che:
• i  destinatari  finali  degli  interventi  sono  persone  fisiche  e  la  gestione  delle 

iniziative  avviene  per  il  tramite  di  intermediari  pubblici  e  che  tali  attività, 
peraltro rivolte ad un bacino di utenza locale, hanno natura non economica;

• la presente iniziativa non rileva ai fini dell'applicazione della disciplina europea 
in materia di aiuti di Stato;

DATO ATTO che la D.G.R. n. 7837 del 12.02.2018, ad oggetto Approvazione della 
policy regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by 
design  e  by  default  ai  trattamenti  di  dati  personali  di  titolarità  di  Regione 
Lombardia”  ha previsto  che le  Linee Guida in  materia  di  privacy by design si  
applichino  in  tutti  i  casi  in  cui  vengono  introdotte  modifiche  significative  ai  
procedimenti/servizi/progetti  esistenti  e  ai  relativi  trattamenti  dei  dati e 
considerato  che  la  misura  di  cui  al  presente  provvedimento  non  comporta 
modifiche significative rispetto al procedimento di cui alle DD.G.R. n. 4676/2021, 
DGR n. 4889/2021 e D.G.R. n. 6490/2022 (rispettivamente “E-state Insieme” e “E-
STATE  E  +  INSIEME”),  si  applica  la  privacy  by  design  già  validata  per  il  
procedimento di cui all’avviso DDUO n. 8171/2021;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che dispongono 
la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti  
alla  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi 
economici a persone ed enti pubblici e privati;

RITENUTO  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)e sul sito web di Regione Lombardia;

VISTA la l.r. 20/2008 “Testo Unico in materia di organizzazione e personale” nonché 
i Provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di rimodulare la suddivisione delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche 
della  Famiglia  anno  2022,  di  cui  alla  D.G.R.  7427/2022,  ridefinendo 
l’ammontare  destinato  alla  Macroarea 1  Azione 1  in  euro  1.806.157,54  e 
l’ammontare destinato alla Macroarea 3 azione 2 e 3 in euro 2.438.842,46;

2. di  approvare  l’iniziativa  “Restiamo  insieme”,  di  cui  all’allegato  A,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di  destinare  all’attuazione  dell’iniziativa  “Restiamo  insieme”,  come 
dettagliata  nell’allegato  A,  risorse  pari  a  complessivi  euro  8.000.000,00 
disponibili sui seguenti capitoli del bilancio regionale:

-  esercizio  finanziario  2023 euro 6.400.000,00,  di  cui  euro 3.961.157,54  sul 
capitolo 12.05.104.7799 ed euro 2.438.842,46 sul capitolo 12.05.104.7278;

- esercizio finanziario 2024 euro 1.600.000,00 sul capitolo 12.05.104.7799;

4. di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale  Famiglia,  Solidarietà  sociale, 
Disabilità e Pari  opportunità di adottare gli atti  necessari all’attuazione del 
presente provvedimento con particolare riguardo all’emanazione dell’avviso 
pubblico rivolta agli Enti pubblici locali e alle modalità operative di gestione 
dell’iniziativa;

5. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione 
Lombardia (BURL) e sul sito web di Regione Lombardia anche in adempimento 
agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti ai sensi degli articoli 26 e 27 del  
D.Lgs. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO “BANDO RESTIAMO INSIEME” 

FINALITÀ 

Obiettivo generale è la promozione di interventi a livello territoriale finalizzati ad accrescere, le opportunità 

di promozione della socialità e più in generale del benessere fisico, psicologico e sociale dei minori nell’età 

0 -17 anni e 364 giorni, favorendo: 

• l’attivazione coordinata di tutti gli enti in una logica di welfare di comunità; 

• l’accessibilità e l’inclusività; 

• la socializzazione, il benessere dei minori; 

• la diffusione di spazi di aggregazione e di prossimità per i minori stessi; 

• l’individuazione di un sistema di interventi che prosegua nel corso dell’anno al fine di contribuire ad 

accrescere le opportunità di accesso ai servizi a sostegno del benessere dei minori e ai servizi di 

conciliazione famiglia lavoro. 

 

L'iniziativa si inserisce in un quadro più ampio di innovazione del quadro normativo e programmatorio 

regionale a supporto della famiglia nonché delle iniziative legate alla Child Guarantee nell'ambito della 

programmazione del FSE + 2021-2027. 

 

In particolare, al fine anche di prevenire ed intercettare il disagio dei minori, gli interventi saranno realizzati 

in sinergia con quanto verrà attivato nell’ambito dei Piani di Azione Territoriali ai sensi della D.G.R. n. 

7499/2022 che ha previsto la definizione di interventi integrati e innovativi per la prevenzione e il contrasto 

del disagio dei minori secondo la logica della progettualità co-creata e di un commitment educativo 

condiviso. 

 

L’obiettivo specifico è quello di rafforzare e sviluppare l'offerta di servizi rivolti ai minori in modo 

complementare all'offerta ordinaria presente sul territorio, promuovendo e valorizzando la sinergia tra enti 

locali del territorio ed enti del terzo settore. 

 

In particolare, la strategia regionale intende: 

• favorire l’accesso e l’inclusione dei bambini con disabilità a tutti gli interventi che verranno realizzati; 

• supportare le famiglie con figli minori attraverso iniziative dedicate ad accrescere la socialità ed il 

benessere fisico, psicologico e sociale dei minori; 

• favorire la diffusione di spazi di aggregazione e di prossimità per i minori; 
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VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

• sviluppare le competenze dei minori al fine di favorire spazi di ascolto anche guidati da psicologi 

finalizzati ad intercettare e affrontare le situazioni di disagio in sinergia con le iniziative attivate 

nell’ambito dei Piani di Azione Territoriali ai sensi della D.G.R. n. 7499/2022; 

• sostenere e diversificare l'offerta di servizi rivolti all'infanzia e all'adolescenza, anche ad integrazione 

delle iniziative promosse dalle scuole o da altri enti presenti sul territorio; 

• sviluppare un programma di interventi che possa supportare i minori e le famiglie tutto l’anno al fine di 

creare un sostegno stabile che integri quanto già realizzato nell’ambito dei piani conciliazione; 

• implementare gli interventi di educazione non formale e informale e di attività ludiche per 

l’empowerment dell’infanzia e dell’adolescenza, orientate alla promozione della cittadinanza attiva, 

dell’inclusione sociale e della lotta alla povertà educativa, della partecipazione e della tutela 

dell’ambiente. 

 

In particolare, gli obiettivi specifici sono diretti a: 

• implementare azioni inclusive ed accessibili; 

• accrescere le opportunità di socialità dei minori; 

• favorire il benessere psico sociale anche attraverso esperienze concrete che, possano sviluppare le 

competenze attivando momenti di ascolto e di supporto dei minori con la collaborazione di psicologi 

ed enti (pubblici e privati quali oratori, enti del terzo settore, ecc) che abbiano una competenza 

specifica; 

• sviluppare le competenze dei minori al fine di favorire spazi di ascolto e condivisione di esperienze al 

fine di prevenire i comportamenti legati a manifestazioni di disagio; 

• sviluppo di attività creativo/artistico/culturali che possano favorire anche spazi di pensiero e confronto; 

• favorire lo sviluppo di competenze cognitive che possano supportarli in ambito scolastico; 

• sviluppare forme di raccordo stabile con i Centri per la famiglia al fine di orientare i genitori verso percorsi 

di supporto psico-pedagogico e formativo/laboratoriali di empowerment e/o supporto alla 

genitorialità. 

 

I risultati attesi sono i seguenti: 

• realizzazione di iniziative inclusive ed accessibili; 

• creazione di una offerta diversificata dei servizi ordinari; 

• promozione dello sviluppo di iniziative di coprogettazione tra enti locali ed enti del terzo settore; 

• prevenzione di comportamenti a rischio; 

• ampliamento delle iniziative di conciliazione famiglia lavoro.  

R.A. DEL PRS XI LGS. SOC.1205.151 “LR_23_1999.5 Interventi di potenziamento dei servizi socio educativi”. 
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VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

SOGGETTI BENEFICIARI  

L’iniziativa prevede la costruzione di una rete di enti che dovrà realizzare un programma di iniziative rivolte 

all’infanzia e all’adolescenza (0 -17 anni e 364 giorni) per il periodo 01 luglio 2023 – 29 febbraio 2024, il cui 

capofila dovrà essere un ente pubblico tra i seguenti: 

 

- Ambiti territoriali – enti capofila dell’accordo di programma oppure, in subordine, Comuni singoli, Unioni 

di Comuni, Comunità Montane. 

 

La rete dovrà essere costituita da almeno 4 enti di cui almeno due privati (quali ad esempio oratori, enti del 

terzo settore, ASD, ecc) che dovranno essere coinvolti nella fase di progettazione e realizzazione delle 

iniziative. 

Il capofila assume il ruolo di gestore dei rapporti economici con i partner rispetto al cofinanziamento 

assegnato. 

SOGGETTI DESTINATARI 
Destinatari delle azioni progettuali sono i minori (da 0 a 17 anni e 364 giorni) e le loro famiglie che risiedono 

in Regione Lombardia. 

SOGGETTO GESTORE Regione Lombardia 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Per l’attuazione dell’iniziativa “Restiamo Insieme” sono destinate risorse pari a complessivi euro 8.000.000,00 

di cui euro 6.400.000,00 sul bilancio 2023 e euro 1.600.000,00 sul bilancio 2024. 

FONTE DI FINANZIAMENTO Risorse Regionali. 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Le risorse disponibili per la realizzazione della misura sono pari a € 8.000.000,00 che verranno assegnate in 

base alla stima dei minori potenzialmente raggiungibili dal programma, indicata dal capofila in sede di 

presentazione della domanda, a cui verrà applicato un massimale che è stato definito assumendo un costo 

medio a partecipante di € 30/settimana per 10 settimane. 

 

Numero bambini partecipanti Quota assegnata 

10-49 8.850,00 € 

50-100 22.500,00 € 

101-151 37.800,00 € 

152-202 53.100,00 € 

oltre 202 65.000,00 € 
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VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

 

L’importo forfettario indicato in tabella costituisce l’80% del costo complessivo delle attività progettuali e il 

rimanente 20% dovrà essere a carico degli enti aderenti alla rete. 

Verrà finanziata una sola proposta per ente capofila fino ad esaurimento delle risorse per un importo che 

va da un minimo di € 8.850,00 fino ad un massimo di € 65.000,00 per i capifila che presentano un programma 

che coinvolge oltre 202 minori. 

REGIME DI AIUTO DI STATO L’iniziativa non costituisce aiuto di stato. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Tutti gli interventi previsti dovranno essere inseriti in un programma di attività coerenti e coordinate tra loro 

e dovranno essere caratterizzati dalla più ampia accessibilità e inclusività. 

 

Per lo svolgimento di tutti gli interventi dovrà essere previsto il coinvolgimento di figure dedicate 

all’assistenza educativa per favorire l’inclusività dei bambini disabili e l’ascolto dei minori. 

 

Nel caso partecipassero anche bambini/ragazzi ucraini dovranno essere garantite attività di mediazione 

linguistico culturale per favorirne l’inclusione. 

 

Tutti gli interventi dovranno essere caratterizzati da: 

- inclusività per assicurare l’accessibilità e l’accoglienza dei minori con disabilità e fragilità personali o 

legate al nucleo familiare; 

- complementarietà delle proposte rispetto alle iniziative già finanziate dai Comuni (con risorse proprie o 

nazionali) e da Regione Lombardia nel territorio rivolte allo stesso target; 

- lavoro di rete, attraverso il coinvolgimento attivo e la valorizzazione delle sinergie tra tutti i soggetti che 

si occupano dei minori (quali ad esempio scuole, oratori, enti del terzo settore, ASD, ecc.). 

 

A titolo non esaustivo si elencano le principali attività: 

- iniziative per favorire la conoscenza e la fruizione dei beni naturali dell’ambiente e del territorio, 

anche attraverso la collaborazione con fattorie didattiche presenti sul territorio, 

- iniziative per favorire la conoscenza e la fruizione del proprio territorio attraverso la collaborazione 

con enti che valorizzano il patrimonio culturale, 

- interventi di promozione del benessere dei minori, con particolare attenzione ai preadolescenti e 

adolescenti, attivando esperienze concrete che, possano favorire la socializzazione e lo sviluppo di 

competenze (ad esempio cineforum o momenti esperienziali costruiti ad hoc, organizzazione di 

laboratori tematici e di studio con attività di doposcuola educativi e di tutoring a favore del 

successo scolastico) e attivando momenti di ascolto e di supporto dei minori con la collaborazione 
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di psicologi e di enti (pubblici e privati quali oratori, enti del terzo settore, ecc. ) che abbiano una 

competenza specifica; 

- attività sportive attraverso il coinvolgimento delle Associazioni e società sportive dilettantistiche 

(ASD/SSD) senza scopo di lucro iscritte al registro CONI o CIP, con affiliazione a 

FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP con sede legale e/o operativa in Lombardia e delle scuole sportive 

di equitazione e/o associazioni che praticano la riabilitazione equestre senza scopo di lucro iscritte 

al registro CONI o CIP con affiliazione FISE con sede legale e/o operativa in Lombardia; 

- altre attività rivolte ai minori coerenti con le finalità dell’avviso. 

 

Nell’ambito del programma le iniziative potranno essere svolte anche attraverso soggiorni brevi (ad 

esempio campeggi, brevi vacanze..). 

SPESE AMMISSIBILI Spese per il personale ed altri costi legate alla realizzazione delle attività da declinarsi nell’avviso. 

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA Procedura a sportello fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE  

 

Individuazione di un budget territoriale secondo i confini delle ATS di competenza del soggetto capofila in 

base alla popolazione 0-17 di ciascun territorio. I progetti ammissibili saranno finanziati in ordine di arrivo fino 

ad esaurimento dei budget territoriali. Verranno definite delle graduatorie territoriali. 

 

I progetti ammessi e non finanziati per esaurimento fondi potranno essere eventualmente successivamente 

finanziati a valere su eventuali residui e/o economie generate da rinunce e/o decadenze riferite a progetti 

già inseriti nelle graduatorie territoriali o a seguito di nuovi stanziamenti. 

Nel caso di residui di budget territoriali gli stessi saranno ridistribuiti con i medesimi criteri per i territori di ATS 

che hanno esaurito il budget. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo sarà erogato ai capifila dei partenariati dei progetti approvati secondo le seguenti tempistiche: 

a) l’80% a titolo di anticipo, a seguito di comunicazione di avvio attività e presentazione formale della rete; 

b) il 20% a titolo di saldo, a conclusione delle attività previa verifica della rendicontazione delle spese 

sostenute. 

 


